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Via libera della Regione al secondo
bando per assegnazione di contri-

buti a fondo perduto, a privati ed enti
pubblici, per l’installazione di pannelli
fotovoltaici di potenza da 1 a 20 kwp
finalizzati alla produzione di energia e-
lettrica. 

Soggetti intere s s a t i : piccole azien-
de, enti pubblici, famiglie e privati.

I m p o rt o
dei contri-
buti: la Re-
gione mette
a disposi-
zione per la
p rovincia di
Lecco una
somma pari
a 382.748
e u ro. Il con-
tributo  è a
fondo per-
duto per la realizzazione di impianti fo-
tovoltaici collegati alla rete elettrica di
distribuzione a bassa tensione. Il con-
tributo massimo è pari al 70% della
spesa, con vincolo di  rimborso del 50%
del contributo erogato per le imprese. 

Modalità di erogazione: la doman-
da prevede la compilazione dei mo-
duli in allegato al bando ed il pre v e n-
tivo, rilasciato dall’installatore o dit-
ta specializzata, dettagliato secondo
le voci di spesa elencate nel bando
stesso. 

In base ad una graduatoria di  meri-
to verranno identificati i pre - a s s e g n a-
tari del contributo, che dovranno pre-
s e n t a re il progetto completo entro e

non oltre 30 giorni dall’assegnazione
dello stesso. La scheda tecnica dovrà
e s s e re congruente alla specifica tec-
nica richiesta dall’ENEA. Al term i n e
della verifica verrà comunicata l’asse-
gnazione definitiva del contributo.

Ente competente: i finanziamenti
vanno richiesti alle Province, alle quali
la Regione assegnerà i fondi. Per la

p rovincia di
Lecco le do-
mande devo-
no essere con-
segnate con
plico racco-
mandato AR al
“ S e t t o re Am-
biente ed Eco-
logia – Serv i-
zio Energia”. 

S c a d e n z a
p re s e n t a z i o-

ne domande: 31 ottobre 2003.
Possono part e c i p a re al bando an-

che i soggetti che hanno presentato la
richiesta di contributo in occasione del
programma “Tetti Fotovoltaici” del no-
v e m b re 2001 e le cui domande sono
state dichiarate ammissibili, ma non
finanziate per esaurimento fondi.

Il bando completo ed i moduli da
compilare sono reperibili sul sito della
Regione Lombardia (www.regione.lom-
b a rdia.it, Ambiente e Te rritorio, Ener-
gia, News, Pannelli Fotovoltaici: infor-
mazioni) o possono essere ritirati pres-
so l’Associazione (Ufficio Progetti spe-
ciali: dott.ssa Laura Carsaniga - Uff i-
cio Ambiente: Marco Bonacina).

Impianti fotovoltaici:
la Regione ti aiuta

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO FINO AL 70% DELLA SPESA

Abolito il libre t t o
di idoneità sanitaria
Le imprese ora possono concentrarsi
sulla formazione professionale
La Regione Lombardia ha abolito il
l i b retto di idoneità sanitaria rilasciato
dall’ASL che era obbligatorio fino allo
scorso 23 agosto per le categorie degli
Acconciatori e degli Alimentaristi. La
delibera stabilisce in part i c o l a re che
gli operatori del settore alimentare
dovranno ricevere un’adeguata
p reparazione igienico-sanitaria prima
dell’inizio dell’attività ed essere
a g g i o rnati successivamente con
periodicità biennale. “E’ cert a m e n t e
un passo avanti per la categoria –
sono convinti Dante Pro s e r p i o ,
p residente dei Servizi alla persona di
C o n f a rtigianato Lecco e Manuela
Piazza, responsabile del Gru p p o
Estetiste – perché il libretto di idoneità
era solo un inutile ostacolo buro c r a t i c o
e costituiva un impegno
p a rt i c o l a rmente gravoso per le
i m p rese del settore. Ora finalmente
possiamo concentrarci sugli aspetti
che off rono garanzie più reali e
c o n c rete di sicurezze e di igiene per i
nostri clienti”. “Con l’intro d u z i o n e
della nuova legge regionale – è
convinto Salvatore Teti, pre s i d e n t e
della categoria Alimentaristi -  le
aziende possono concentrare il pro p r i o
impegno non più sulla burocrazia ma
s u l l ’ a g g i o rnamento pro f e s s i o n a l e ” .
C o n f a rtigianato Lecco si è già attivata
con il dott. Antonio Gattinoni,
responsabile del dipart i m e n t o
p revenzione e igiene dell’Asl di Lecco,
per appro f o n d i re le conseguenze della
nuova norma e definire iniziative
congiunte sulla formazione per gli
operatori del settore alimentare e per
a c c o n c i a t o r i - e s t e t i s t e .

a l i m e n taristi e acconciat o r i
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F E S TA DELLA QUALITA’ 2003

Partire col piede giusto verso il traguardo della
Certificazione di Qualità ISO 9001:2000 
Con Confartigianato Lecco è possibile.

Molti come te ce l’hanno fatta e
vogliono condividere la loro esperienza.

Vieni a conoscerli

venerdi 26 settembre alle ore 17

presso la Sede di Confartigianato Lecco, in via G. Galilei 1

Sarà una piacevole occasione per celebrare insieme i loro successi e sciogliere
i dubbi che ancora ti trattengono nella corsa verso la Certificazione.
Durante la serata festeggeremo con un appetitoso buffet.

E’ gradita una conferma della partecipazione
all’Ufficio Qualità (dott.ssa Laura Carsaniga - Elena Riva)
tel. 0341-250200 - fax 0341-250170
e-mail: lcarsaniga@artigiani.lecco.it  /  eriva@artigiani.lecco.it

Si ringrazia Qualitynet “rete per il supporto alla competitività delle imprese”
per la consulenza e la collaborazione
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Sarà il Ministro Giovanardi a battez-
z a re la trentesima, storica edizione

della Mostra Mercato dell’Ar t i g i a n a t o ,
o rganizzata da Confartigianato Lecco e
Como, Regione Lombardia e Unionca-
mere, ospitata nei padiglioni di Lariofie-
re a Erba dal 27 settembre al 5 ottobre.
Duecentoventi espositori provenienti da
tutta Italia, seimila metri quadri di stand
e cinquantamila visitatori annunciati so-
no la testimonianza numerica del suc-
cesso trentennale di una delle rasse-
gne più prestigiose a livello nazionale.
Trent’anni di prodotti artigiani, tecniche
e ingegno umano che si sono sviluppati
e sono cresciuti insieme con lo stesso
c e n t ro espositivo, nato anch’esso nel
1973. Sarà un’edizione part i c o l a rm e n-
te ricca dal punto di vista delle iniziative
collaterali e offrirà il meglio della nostra
produzione artigiana: 

Due padiglioni saranno dedicati al-
l’oggettistica e all’alimentazione, il ter-
zo sarà interamente riservato al setto-
re del mobile e dell’arredo. 

Ci saranno espositori pro v e n i e n t i
non soltanto dalla Lombardia (con col-
lettive come quelle della Valtellina, del-
la Valcamonica e della Valsassina), ma
anche dal resto d’Italia, che por t e r a n-
no alla Mostra le più variegate espre s-
sioni della creatività artigiana: dall’ab-
bigliamento alla bigiotteria, dalla pellic-

ceria ai prodotti alimentari, dalle cera-
miche all’arredamento, dai mobili d’e-
poca e per la casa ai pavimenti, dagli
impianti di trattamento dell’acqua e del-
l’aria alla lavorazione del ferro. E anco-
ra: quadri, sculture, scale, re c i n z i o n i ,
s e rramenti, riscaldamenti e condizio-
natori, letti, forbici, vetro d’arte, art i c o-
li da regalo, bomboniere, cosmetica,
p rofumeria e servizi fotografici. 

P rodotti dei più vari, accomunati da
una grande attenzione per la qualità e
resi unici dalla costante ricerca di inno-
vazione tecnologica, che si esprime non
soltanto nel design di mobili e oggetti,
ma anche nel grande spazio dedicato al
s e t t o re della domotica, l’automazione
applicata alla casa. 

Un evento che è cresciuto e si è af-
f e rmato nel tempo, come spiega Fulvio
Alvisi, presidente del Comitato org a-
n i z z a t o re e presidente dell’Associazio-
ne italiana disegnatori tessili: «In origi-
ne, la Mostra Mercato era nata con lo
scopo di “allestire” una vetrina dell’ar-
tigianato, una rassegna che fosse in
grado di rappre s e n t a re l’anima dell’ar-
tigianato del territorio, le sue moltepli-
ci realtà e le sue produzioni di maggio-
re qualità. Con gli anni, quella vetrina è
diventata una grande kermesse e un
punto di riferimento tanto per il pubbli-
co, che accorre sempre più numero s o ,

quanto per gli espositori, che attraver-
so attività come le lavorazioni dal vivo
o con l’incontro con i visitatori hanno
l ’ o p p o r tunità di fare conoscere il pro-
prio lavoro. Soprattutto, è diventata
una mostra capace davvero di rappre-
s e n t a re al meglio il tessuto economico
delle nostre province». 

Aspetti che anche il vicepre s i d e n t e
del Comitato org a n i z z a t o re, Marco Co-
lombo (presidente del Gruppo giovani
di Confartigianato Lecco), tiene a sot-
t o l i n e a re: «La nostra manifestazione –
spiega – off re alla piccole imprese ar-
tigiane del territorio (e non solo) la pos-
sibilità di dimostrare la loro capacità di
mantenersi competitive e re s t a re atti-
ve sul mercato anche in una situazione
d i fficile come quella creatasi negli ulti-
mi anni. Come ciò avvenga dipende da
elementi che costituiscono lo stesso
DNA di questo tipo di imprese: quella
innata capacità di sposare il binomio
innovazione-tradizione, che da una par-
te significa adattarsi allo sviluppo tec-
nologico, alla ricerca di nuovi materiali
e di nuovi metodi di lavorazione dei pro-
dotti, e dall’altra si traduce nel non ri-
n u n c i a re mai a quel patrimonio geneti-
co fondante fatto di fantasia, cre a t i-
vità, manualità, rispetto per il capitale
umano e per i valori che stanno alla ba-
se della persona”.

Nell’ambito della 30° Mostra Mercato  sarà assegnato
il terzo Premio Nazionale Prodotto Artigiano che
quest’anno è dedicato proprio al tema della tradizione
e dell’innovazione. 
L’anno scorso sono stati un libro, una tenda in fibra
ottica e un portabottiglie ad aggiudicarsi la vittoria del
P remio. L’anno precedente, nella prima edizione del
P remio, i vincitori erano stati una serie di pirofile a
i n c a s t ro da utilizzare in cucina, una lampada e un paio
di occhiali innovativi.
Non sono infatti soltanto le opere esteticamente
accattivanti quelle che vengono selezionate dal
P remio, unico nel suo genere, dedicato all’art i g i a n a t o
a rtistico ma non solo.

Contano le idee, la qualità del servizio offerto, il valore di
innovazione, di creatività, di ingegno contenuti nell’opera
e nell’intuizione da cui è nata. Ogni partecipante potrà
presentare una sola proposta, facendo pervenire alla
segreteria organizzativa del concorso un prototipo, un
modello o un plastico del prodotto insieme con una
relazione tecnica che ne illustri il processo di ideazione,
la progettazione, le modalità di produzione e gli usi del
prodotto. Il materiale dovrà essere consegnato di
persona o fatto pervenire tramite corriere in porto franco
alla segreteria del concorso a LARIOFIERE, via Resegone
– 22036 Erba, entro venerdì 12 settembre 2003.
Sul prossimo numero dell’Artigianato Lecchese un ampio
servizio sulla 3.a Mostra Mercato dell’Artigianato.

Erba, capitale dell’artigianato 
per la trentesima volta

30.A MOSTRA MERCATO - DAL 27 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE

3.a edizione / Premio Nazionale Prodotto Artigiano
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A partire dal 1 settembre 2003 gli impianti termici con potenza superiore ed inferiore a 35KW devono essere muniti rispet-
tivamente di un “libretto di centrale” e di un “libretto di impianto” conforme al decreto 17 marzo 2003.

L’Unione Artigiani di Lecco per favorire la corretta applicazione degli aggiornamenti agli allegati “F” e “G” del D.P.R. 412 e
della corretta compilazione dei libretti ha ritenuto opportuno organizzare un seminario informativo:

LIBRETTO DI CENTRALE E LIBRETTO DI IMPIANTO
DECRETO 17 MARZO 2003 - AGGIORNAMENTI AGLI ALLEGATI F e G DEL DPR 412

Relatore: Dott. Ing. Giovanni Raimondini – Consulente del CIR (Centro Italiano Riscaldamento)

Sede: Sala Riunioni Piano 2° (parcheggio alto) Confartigianato Lecco Via  Galilei 1

Data Sabato 20 settembre 2003  dalle ore  8.30 alle ore 12.30
e orario incontro: (Ore 10.30 coffee-break)

Adesioni: Si ricevono presso l’Ufficio Categorie e Sviluppo (Paola Bonacina) consegnando (via fax 0341 250170
o posta) l’allegata scheda compilata.

Quota adesione: Euro 15,00 (IVA compresa) per spese organizzative e materiale informativo

LIBRETTO DI CENTRALE E LIBRETTO DI IMPIANTO
DECRETO 17 MARZO 2003

AGGIORNAMENTI AGLI ALLEGATI F E G DEL DPR 412
Sabato 20 settembre 2003

RESTITUIRE VIA FAX 0341 250170 PAOLA BONACINA

IL SOTTOSCRITTO _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

NELLA SUA QUALITA’ DI w TITOLARE w SOCIO w DIPENDENTE

DELL’IMPRESA  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

CON SEDE IN _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _VIA _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

TEL _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ FAX ___________________ E-MAIL _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ PARTITA I.V.A. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

ATTIVITA’ SVOLTA w INSTALLAZIONE IMPIANTI SOLARI
w PROGETTAZIONE IMPIANTI SOLARI
w INSTALLAZIONE IMPIANTI IDRICI E RISCALDAMENTO INDUSTRIALE
w BRUCIATORISTA
w INSTALLAZIONE IMPIANTI ANTINCENDIO
w INSTALLAZIONE IMPIANTI CLIMATIZZAZIONE
w LATTONIERE
w ALTRO    

INTENDE PARTECIPARE ALL’INCONTRO IN OGGETTO.
FIRMA

DATA, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _____________________

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Riservato agli uffici U.P.A.L.

La Ditta _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ha versato in data _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ presso la sede o

delegazione di _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ la somma di 15,00 euro (IVA compresa ).

N°  fattura __________________________ N° ricevuta __________________________ L’addetto _______________________

La Ditta autorizza l’associazione ad addebitare il costo del corso in occasione della fatturazione:

w paghe      w contabilità della sede  delegazione di _____________________ 

Firma

_____________________

L i b retti caldaie, vediamoci chiaro
TERMOIDRAULICI: PROSEGUONO I SEMINARI DI AGGIORNAMENTO
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Corso “Beginner English”

Il corso si rivolge a coloro che non
conoscono la lingua inglese e  ne vo-
gliono acquisire i primi rudimenti. Al
t e rmine del cor-
so il par t e c i p a n-
te avrà acquisito
solide basi gram-
maticali e un voca-
bolario di base.

Durante le lezio-
ni il docente pre s e n-
terà situazioni tipo di
vita quotidiana e i cor-
sisti inizieranno ad in-
t e r a g i re in lingua.

Ad ogni partecipante verrà conse-
gnata una grammatica di consulta-
zione con eserc i z i .

Programma:
• L’alfabeto inglese
• nomi e articoli
• Espressioni di quantità
• Pronomi personali
• Altri pronomi
• Pronomi riflessivi
• Parlare al presente
• Verbi modali
• Forme interrogative
• Infinito
• Aggettivi e avverbi
• Preposizioni
• Luoghi e movimento
• Giorni, mesi, numerali, l’ora
• Congiunzioni

Costo: Gratuito
Docente: Dr. Mark Weston 
Destinatari: Dipendenti di ditte artigia-
ne associate UPAL in regola col paga-
mento della tessera associativa .
Durata: 40 ore.
Date di svolgimento: Lunedì- merc o-
ledì, dalle 19 alle 21.
Periodo di svolgimento: Dal 22 set-
tembre al 26 novembre 2003 (da con-
fermare).
S e d e : Unione Ar tigiani, V. Galilei 1, 
Lecco.
Posti disponibili: 10.

Corso “Intermediate English”

Il corso si rivolge a coloro che già
hanno una discreta conoscenza della
lingua inglese.

Per accedervi, il corsista deve so-
s t e n e re un test d’in-

g resso. 
Al termine del

corso il part e c i p a n-
te avrà consolida-

to la sua abilità
n e l l ’ u t i l i z z o

della lingua
in senso

c o m u n i -
cativo e

avrà una maggiore e più appro f o n d i-
ta conoscenza della grammatica a-
vanzata. 

Ve rranno ef fettuate eserc i t a z i o n i
su situazioni di lavoro che potre b b e-
ro verificarsi in contatti con l’estero
e forniti termini ed espressioni di
s u p p o r to in lingua.

Programma:
• Past continuous
• Present perfect
• Going to and will (future time ex-

p re s s i o n )
• Modals can-must-should-will -mi-

g h t
• 1st conditional
• Time clauses
• Present and past time expressions
• Phrasal verbs

Costo: Gratuito
Docente: Dr. Mark Weston. 
Destinatari: Dipendenti di ditte artigia-
ne associate UPAL in regola col paga-
mento della tessera associativa.
Durata: 30 ore.
Date di svolgimento: Martedì - giovedì,
dalle 19 alle 21.
Periodo di svolgimento: Dal 30 set-
tembre al 18 novembre 2003 (da con-
fermare). 
S e d e : Unione Ar tigiani, V. Galilei 1, 
Lecco.
Posti disponibili: 10.

Do you speak E n g l i s h ?
È ORA DI DEDICARSI ALLO STUDIO: DUE CORSI D’INGLESE PER PRINCIPIANTI E INTERMEDIO

Passaggio alla Vision 2000
R i c o rdiamo che dal 1 febbraio 2003
gli Organismi di certificazione non pos-
sono rilasciare o rinnovare cert i f i c a z i o-
ni di Sistema Qualità a fronte della vec-
chia norma ISO 9001:1994 e che dal
14 dicembre 2003 tutte le cert i f i c a z i o-
ni rilasciate decadranno. Pertanto le a-
ziende che vogliano mantenere la cer-
tificazione devono necessariamente
p ro g r a m m a re il passaggio alla nuova
n o rma ISO 9001:2000 (Vision 2000).
L’ U fficio Qualità dell’Unione, in colla-
borazione con Qualitynet, ha attivato
uno specifico servizio per assistere le
i m p rese in questo passaggio. Siamo
disposizione per ogni ulteriore infor-
mazione (Elena Riva – Dott. Laura Car-
saniga 0341/250200).

Rinnovata la convenzione 
tra Unione e GrosMarket
La nostra Unione ha rinnovato la con-
venzione con Gro s M a r k e t . I titolari delle
i m p rese associate possono accedere
con una tessera personalizzata ai ma-
gazzini dell’iperm e rcato, situati a Lecco
in zona Rivabella e a Costa Masnaga.

Sicurezza e igiene negli ambienti 
di lavoro: incontro il 24 settembre
La nostra Unione in collaborazione con
Economie Ambientali srl, organizza per
m e rcoledì 24 settembre alle 17.30, nel-
la sala conferenze di via Galilei, un in-
c o n t ro sul tema “Gestione della sicure z-
za e igiene negli ambienti di lavoro” a
cui parteciperanno il dott. Giovanni A-
chille, responsabile servizio pre v e n z i o-
ne e sicurezza negli ambienti di lavoro
dell’Asl di Lecco, alcuni responsabili di
Economie Ambientali.

Sul prossimo numero
dell’Artigianato Lecchese: 
• Nuova organizzazione dell’orario
di lavoro. Lavoro straordinario: co-
municazione alla Direzione Pro v i n-
ciale del Lavoro. 
• Legge Biagi: stop ai nuovi con-
tratti di formazione e lavoro e alle
riduzioni sui contributi.

SINDACALE

BREVI

QUALITA’

I n f o rmazioni e iscrizioni ufficio Formazione, dr.ssa Matilde Petracca, 
0341 250200, mpetracca@art i g i a n i . l e c c o . i t .
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In Italia il settore
elettrico sta vi-

vendo una pro f o n-
da ristru t t u r a z i o n e
in ogni suo com-
p a r to, dalla Gene-
razione fino alla
Ve n d i t a .

Questa ristru t t u-
razione ha lo sco-
po preciso di cre a-
re un mercato di li-
bera concorre n z a ,
ma re g o l a m e n t a t o
in funzione della di-
fesa del consuma-
t o re, come pre v i-
sto dalla dire t t i v a
e u ropea  e nell’ot-
tica di un futuro mercato comune del-
l’elettricità. 

Attualmente, però, il nostro paese è
in netto ritardo rispetto agli altri, con un
costo dell’energia elettrica per le picco-
le e medie imprese che supera del
34,4% la media euro p e a .

In questo contesto si inserisce l’atti-
vità dell’Unione Artigiani di Lecco che

mira a individuare e pro m u o v e re le op-
p o r tunità legate all’evoluzione del mer-
cato energetico per le piccole medie im-
p rese artigiane, mediante la form a z i o-
ne di personale tecnico competente, la
c reazione di una “rete” di supporto fra
Associazioni Artigiane territoriali dell’I-
talia nord-ovest e l’aper tura di uno
“ s p o r tello per l’Energia”.   

Le maggiori oppor-
tunità di risparmio so-
no attualmente legate
a consumi superiori a
1 0 0 . 0 0 0 k W h / a n n o ,
ma è prevista la libera-
lizzazione del merc a t o
per consumi superiori
a 50.000kWh/anno
e n t ro la fine del 2003.

Compilando la
scheda informativa a
disposizione in Unio-
ne, potrai ricevere gra-
tuitamente:
• la newsletter dell’uff i-

cio Servizi Innovativi
• comunicazioni tem-

pestive su eventuali
d i s s e rvizi o blackout
e l e t t r i c i

• i n f o rmazioni sulle opportunità di ri-
s p a rmio e sull’evoluzione del Merc a-
to Elettrico

Per informazioni: Laura Carsaniga (Uff i-
cio Progetti Speciali) - lcarsaniga@art i-
giani.lecco.it - Tel. 0341-250200  Fax.
0 3 4 1 - 2 5 0 1 7 0 .

E n e rgia elettrica: un’opportunità per tutti
RISPARMIARE SUL COSTO DELLA BOLLETTA SI PUÒ!

Anche quest’anno la consueta Festa
d’estate del nostro Gruppo Giovani – svol-
tasi il 29 luglio scorso - ha richiamato al-
l’Orsa Maggiore un gran numero di asso-
ciati. A testimonianza degli ottimi rappor-
ti con le altre Associazioni lombarde era-
no presenti imprenditori delle province di
Como, Bergamo, Sondrio, Va rese e Mila-
no. A fare gli onori dei casa ha pensato
M a rco Colombo, presidente del Gru p p o
Giovani di Lecco, affiancato da Tino Co-
lombo, vicepresidente nazionale dei Gio-
vani imprenditori Confar tigianato e da
Maurizio Del Tenno, presidente re g i o n a-
le. Approfittando della musica e della
splendida serata, i partecipanti hanno fa-
miliarizzato fino a notte fonda sulla ter-
razza a lago, consolidando quello spirito
di condivisione che è alla base del suc-
cesso delle molteplici attività del gru p p o .

GRUPPO GIOVA N I

Festa d’estate

Alcuni protagonisti della festa d’estate del Gruppo Giovani.

La libera concorrenza offre nuovi scenari anche per le nostre imprese. Ecco cosa fare
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Ecco un elenco sintetico delle principali
n o v i t à .

Ristrutturazioni edilizie
Il decreto Millepro roghe (D.L. 24/6/2003
N. 147 convertito in Legge 1/8/2003 n.
200) ha, tra l’altro previsto la pro roga fino al
31/12/2003 (dal 30/9/2003) della detra-
zione del 36% sulle spese relative agli inter-
venti di re c u p e ro del patrimonio edilizio. Non
è invece stata inserita la pro roga dell’appli-
cazione dell’aliquota iva del 10% sugli inter-
venti di manutenzione ordinaria e straord i n a-
ria che quindi, salvo novità dell’ultima ora,
t e rmina il 30/09/2003.

Proroghe di Ferragosto
Si ricorda che le scadenze fiscali di ferr a g o-
sto originariamente previste per il
18/8/2003 erano state pro rogate al 21 a-
gosto. La presentazione dei modelli intra-
stat in scadenza il 20 agosto è stata pro ro-
gata al 08/09/2003.

Diritto Camerale
E’ stato pro rogato al 31/10/2003 il term i-
ne per il versamento del diritto camerale
annuale. I contribuenti non sono quindi san-
zionati se versano quanto dovuto (maggio-
rato dello 0,40%) entro il 31/10/2003 (an-
ziché entro il 20/07/2003-termine con
m a g g i o r a z i o n e ) .

Deposito bilanci in Cciaa
Le società tenute al deposito dei bilanci pos-
sono assolvere tale adempimento fino al
31/10/2003 senza sanzioni, e ancora in
f o rma cartacea. Dall’1/11/2003 tale a-
dempimento dovrà essere assolto esclusi-

vamente in via telematica. (circ. 3564/c del
07/08/2003 del Min. Attività Pro d u t t i v e )

C o n d o n i
La legge n. 212 dell’1/8/2003 ha definiti-
vamente accolto la riapertura dei term i n i
per aderire alle diverse forme di condono
già previste dalla legge finanziaria per il
2003. Il nuovo termine per aderire al con-
dono è fissato al 16 ottobre 2003. Ora si
attendono i decreti attuativi che pre d i s p o r-
ranno i nuovi modelli per aderire al condo-
no e fisseranno le nuove scadenze che sca-
turiscono dal nuovo termine. 

Condono Diritto Camerale
La CCIAA di Lecco, con propria nota, ha co-
municato che non intende aderire alla possi-
bilità di condono del pagamento del diritto
camerale annuale non pagato relativo agli
anni passati.

Condono: liti pendenti
L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che la
chiusura delle liti pendenti è comunque vali-
da anche nel caso in cui il contribuente ab-
bia redatto la domanda di adesione su mo-
dello diverso da quello previsto dall’Agenzia,
o p p u re l’abbia presentata ad un ufficio di-
verso da quello competente e abbia usato
un codice tributo o un modello di versamen-
to sbagliato. Conta il comportamento con-
cludente del contribuente.

Interessi di mora
Il Governo sta discutendo la proposta della
commissione Gallo che prevede la tassa-
zione degli interessi moratori secondo il
principio di cassa anziché secondo la com-

petenza. La questione è legata alla matura-
zione automatica degli interessi di mora
p revista dall’adozione della normativa co-
munitaria in materia.

Studi di settore
L’Agenzia delle Entrate ha diramato la circ o-
l a re 48/e relativa all’attività di accert a m e n-
to collegata agli studi di settore per l’anno
1999. Quindi a breve arriveranno i primi invi-
ti al contraddittorio ai contribuenti in contabi-
lità semplificata non congrui e non adeguati
agli studi di settore in tale anno. Partirà an-
che un’azione di controllo dei dati stru t t u r a l i
e contabili indicati nei modelli degli studi di
s e t t o re da parte dei contribuenti.

Modello F24
Si ricorda che la presentazione in ritardo del
modello F24 con saldo zero è comunque
soggetta a sanzione. Tale sanzione è pari a
51 euro, per presentazione fino a 5 giorni di
r i t a rdo, oppure a 154 euro per pre s e n t a z i o-
ne oltre il quinto giorno. In caso di ravvedi-
mento operoso le citate sanzioni sono ridot-
te a 1/5: quindi 10 euro per pre s e n t a z i o n e
e n t ro 5 giorni e 30 euro per pre s e n t a z i o n e
o l t re i 5 giorn i .

Concordato preventivo
E’ allo studio del Governo il cosiddetto con-
c o rdato preventivo che consentirà ad alcu-
ne categorie di contribuenti (quelli soggetti
ai parametri e che operano con i consuma-
tori finali) di stabilire un piano triennale di ri-
cavi e di imponibile, legati ai ricavi puntuali
d e t e rminati in base agli studi di settore, ed
in relazione ai quali determ i n a re il carico fi-
scale di un triennio.

A gioco finito cambiano le re g o l e !
TREMONTI BIS

Nonostante le vacanze estive, i funzionari dell’Agenzia delle Entrate
non si sono risparmiati: tuttavia il risultato che ne è sortito è a dir poco
g rottesco se non addirittura tragico. Il riferimento è alla circ o l a re 43 del
31 luglio 2003 con la quale il fisco ha fornito una nuova interpre t a z i o n e
sull’applicazione della Tremonti bis nei comuni alluvionati. Tale circ o l a-
re presenta almeno due elementi assurdi: il primo è che è stata ema-
nata il 31 luglio 2003 ovvero lo stesso giorno in cui scadeva la pro ro g a
dell’agevolazione Tremonti. D’accordo che la capacità impre n d i t o r i a l e
richiede decisioni rapide e un continuo adeguamento e anticipazione
dei tempi, ma qui si esagera: non si può pre t e n d e re che i contribuenti
si riducano all’ultimo giorno per avere chiarimenti del fisco  e pianifica-
re i programmi aziendali!  Il secondo è che i suddetti chiarimenti dell’ul-
timo giorno smentiscono e cambiano radicalmente il contenuto di pre-
cedenti chiarimenti forniti sempre dalla stessa Agenzia delle Entrate a
m a rzo con propria risoluzione. Tradotto in termini pratici, significa che
gli artigiani, convinti di usufru i re della Tremonti bis e di beneficiare di un
c e rto risparmio fiscale, hanno effettuato degli investimenti anche con-

sistenti; peccato che adesso resteranno solo gli investimenti senza il ri-
s p a rmio fiscale. La nostra associazione non è rimasta a guard a re ma
si è subito attivata denunciando l’inopportunià di questa circ o l a re per
s a l v a g u a rd a re gli effetti positivi enunciati nella prima risoluzione. Nella
sostanza, ricordiamo gli elementi della nuova circ o l a re:  
“Si precisa che  possono accedere all’agevolazione Tremonti-bis sol-
tanto i contribuenti con sede nei comuni dove 1) le ordinanze di sgom-
b e ro abbiano interessato un consistente numero di fabbricati, tali da
i n f l u e n z a re negativamente l’economia dell’intero territorio comunale;
2) siano state chiuse tutte le principali vie di accesso. In mancanza di
tali requisiti possono usufru i re della Tremonti – bis soltanto i contri-
buenti direttamente colpiti da ordinanze di sgombero o con sede nel-
le vie interdette al traffico”. Con nota del 30/07/2003 la Prefettura di
Lecco ha integrato l’elenco dei Comuni “alluvionati” le cui aziende
possono usufru i re dell’agevolazione Tremonti-bis: ai Comuni già pre-
visti sono stati aggiunti Olginate e Va l m a d rera. Comunque, alla luce
della nuova circ o l a re, gli elenchi non hanno più alcun valore .

Altre novità fiscali
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